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l presidente delia a ha avviato le consultazioni 

Ora su l tavol o di Gossig a 
c'è sol o la propost a Pei 
e e Psi si accusano e ammettono il fallimento 

e dichiarazioni di Natta sul «governo di garanzia» - e : il pentapartito è esaurito e ipotesi di un 
incarico «esplorativo» o di un gabinetto elettorale ) - Andreotti : «A crisi finita  parlerò» 

C'è una novità 
di O E 

\ f A E pentapartito? 
" *  Non soltanto è stato -
possibile fare un governo È 
risultat o e perfino 
tare una riunione dei cinque 
partit i 

Cosi ha detto, più o meno, 
l'on Giulio Andreotti , dopo la 
rinunci a o E la ve-
rit à Ad essa egli è giunto con 
grande ritard o un ritard o che 
poteva essere risparmiato al 
paese  falliment i e la non 
riproponimi *  del pentaparti-
to erano evidenti a tutti , per  lo 
meno da alcuni mesi diciamo, 
dalla crisi, non risolta, della 
scorsa estate 

, n ogni caso, 
onesto riconoscimento cosi uf-
ficiale e tanto più significati-
vo n quanto a esprimerlo e 
Sito che ha fatto di tutto, man-

o la sua perirl a e le sue arti , 
per  mantenere in vita questa 
formul a politica S  deve (pa-
re) ad Andreotti l'invetiflon e 
(nel luglio scorso) della «taf-
letta*  Ed è stato Andreotti 
che n questi ultim i giorni ha 
Untato di tutt o (facendo per-
dere, ripeto, tempo pretino) 
pur  di (ormarlo, un governo 

o 
Una fase politica nuova può 

dunque, finalmente, aprirsi
fatto più e è che 
nessuno potrà più, con qual-
che decenza, riproporr e la ri -
costituitone di un'aileanta po-
litic a la cui morte è stata uffi -
cialmente dichiarata Tutti , 
dal presidente della -
ca al segretari del partiti , al 
Congresso del partit o sociali-
sta, debbono, una buona volta, 
prendere atto di ci* 

a c'è di più questa crisi 
ha detto anche altr e cose Ne-
gli ultim i anni, al è teso a di-
mostrare, con un'assordante 
campagna propagandistica, 
che il pei era ormai «fuori 

f locco», che la lotta politica n 
(alia ai riduceva al duello fra 
e a e Crasi, eco C  al son 

messi lutti , o quasi tutti , ad 
alimentare tale campagna la 

v in primo luogo, moltis-
simi giornalisti di chiara fa-
ma, vignettisti satirici Certo, 
questa campagna era con-
traddetta da molti fatti da 
quanto accadeva in tantissime 
assemblee locali, dove si veni-
vano costituendo giunte non 
pentaportltlche, dalla ripresa 
stessa delle battaglie sindaca-
li unitarie, dal successo 
straordinari o di e prò 

Srammatlche del Pei su temi 
eclalvi della vita naiionale 

(le Partecipazioni statali, la 
glustltta, 1 informazione e, ie-
ri , l'Università , o, come a To-
rino, la questione morale) a 
tant' è bisognava , e 
si insisteva, sull'ilsolamento 

*  del Pel 
E accaduto, invece, durante 

la crisi, che non solo e stata 
dimostrata e la 
v|a del pentapartito, ma che 
proposte, suggestioni, giudlsl 
del Pei siano entrati n campo 
 alano diventati (atti politici 

Non si può non riflettere , ad 

esemplo, sulla circostanza che 
£ un certo punto sia rispuntata 
fuori la nostra proposta di un 
referendum consultivo sulla 
politica energetica Slamo 
stati, come è noto, assai fermi 
nel difendere 11 diritt o dei cit-
tadini ad esprimersi, anche at-
traverso  referendum abro-
6alivi, su alcuni punti -

rne di questa materia Slamo 
stati altrettanto fermi nell'av-
vertir e che avremmo ostaco-
lato, con forra, tentativi di 
combinare pasticci per  aggi-
rar e quel diritt o a non pos-
siamo non sottolineare  si-
gnificato del fatto che a un 
certo momento, e nel pieno di 
una disputa per  tanti versi 
strumentale, si sia dovuto far 
ricorso alla nostra proposta 
originarl a di sottoporre cioè 
agi i non alcuni aspetti 
particolar i ma le scelte com-

{ifessfre della politica energe-
, 

E mal per  riconoscimento 
che oggi viene tatto alla vali-
dità della nostra richiesta di 
farenale democratiche (per 
utti ) nello scegliere 11 gover-

no che deve dirigere il paese 
a e e 11 Pai si sono accusati, 

per  mesi, e reciprocamente, 
Si «inaftidabillt à democrati-
ca* Straordinari o cambia-
mento del templi Una volta 
eravamo noi ad essere accu-
sati (da parte del partit i che 
delimitavano le maggioranze 
in funzione anticomunista) di 
non essere -democratici-
Adesso sono loro che si rivol -
gono, l'un l'altro , questa accu-
sa pesante E per questo che la 
nostra richiesta di un 'gover-
no di garanzia democratica* 
viene compresa e condivisa da 
moltissime parti , qualunque 
possa essere l'esito che avrà 

S  apre dunque la possibili-
tà di una fase nuova della vita 

a italiana Sappiamo 
nlssimo che le difficolt à so-

no tuttor a assai grandi, e che 
gli ostacoli saranno numero-
sissimi Sappiamo altrettanto 
bene che gli altr i partit i si sa-
no già orientati, più o meno, 
perle elezioni anticipate An-
che giornali important i sono 
convinti che questa è l'unica 
via E e no o essere 
riuscit i a fare stendere  cer-
tificat o di morte del penta par-
tito , dopo avere ottenuto il ri -
conoscimento della giustezza 
di tanti nostri giudizi e propo-
ste, l nostro obiettivo e oggi 
quello della costituzione, sima 
base di un programma limita -
to ma preciso, di una nuova 
maggioranza e di un nuovo go-
verno che, per  la sua composi-
zione, per  gli uomini che ne 
faranno parte dia, a tutt i gl'i 
tallanl , una garanzia demo-
cratica vera, faccia tenere 1 
referendum, porti il paese alle 
elezioni del 1988 in un nuovo 
clima di sicurezza e di civile 
convivenza democratica Que-
sta è la ricerca che bisogna 
fare Per  essa noi ci impegna-
rne Non si perda altro tempo 

a si faccia finit a col menare 
ti can per 1 aia 

A — a i sera sul tavolo del presi-
dente della a c'è una nuova propo-
sta per  uscire dalla crisi politica aperta un 
mese fa e per  salvare la legislatura garanten-
do l regolare svolgimento del referendum 
sull'energia nucleare e sulla giustizia a 
proposta — quella, appunto, di un governo di 
garanzia — l'ha avanzata  Pel la cui delega-
zione — composta dal segretario generale 
Alessandro Natta e dal presidenti del gruppi 
parlamentari Ugo Pecchtolt e o Zan-
gherl — è stata ricevuta i da Francesco 
Cosslga subito dopo la delegazione della e 
l colloquio è durato tre quarti d'ora e all'u -

scita Natta ha o  giornalisti al qua-
li ha, , letto una breve dichiara-
zione Eccola ! tentativo di ricostituir e un 
governo di pentapartito è Tallit o Non ce ne 
possono essere altri , se si vuol tenere conto 
del fatti Al presidente della a noi 

Giusepp a F, Marinali! 

(Segue in ultima) 

A — Un governo che consenta 11 regola-
re svolgimento del referendum oppure scio-
gliere le Camere? E n questo secondo caso, a 
chi far  gestire le elezioni all'attual e gabinet-
to dimissionario oppure ad un esecutivo mi-
noritari o dirett o da un de o da un personag-
gio al di sopra delle parti? Fallit o  tentativo 
di Andreotti , 11 presidente della a 
ha avviato i pomeriggio un secondo giro di 
consultazioni Questa volta farà n fretta, lo 
concluderà già stamane a una decisione 
— prevista per  oggi o al più tardi per  domani 
— appare tutt'altr o che scontata Numerose 
voci riferiscono di un Cosslga tormentato E 
n effetti, l suo compito non è facile, visto 11 

pericolo che la crisi politica e di governo de-
generi n una vera e propri a crisi -
le Secondo certe voci, prima di compiere la 
sua scelta, l Quirinal e potrebbe affidare un 
mandato 'esplorativo» 

Vediamo, comunque, l quadro delle posi-
zioni che si è delineato al termine della prima 
giornata di consultazioni a valutazione di 

Giovann i Fisanall a 

(Segue in ultima) 

Grave perdita per 
la sinistra italiana 

È mort o 
Romano 

ALTRI SERVI» E UN'INTERVISTA A GIORGIO RUFFOLO A PAG. 2 

 Vaticano annuncia 
«bilancio in rosso» 

a non dice perché 
e tra  cardinali per  modo sommarlo con cui è 

stato annunciato 11 grave deficit delle casse vaticane  reddi-
ti della Santa Sede, infatti , non coprono neppure la metà 
delle spese necessarie e l'«obolo di San Pietro*  {circa 44 mi-
liard i di lir e nell'86) è assolutamente e  consi-
glio del cardinali , concluso , non ha voluto però spiegare 
come si è formato (e come vi hanno contribuit o struttur e 
come lo lor) questo deficit A PAQ 7 

a a o Almeyda, o del o socialista, a al confino 

«Esuli citelli, fate come me e tornate 
l Papa deve vedere come si vive qui» 
x ministro degli Esteri di Allende una settimana fa è riuscito a raggiungere Santiago - Arrestato, è stato 

subito spedito in soggiorno obbligato in un paesino - E da lì lancia un appello per  sconfiggere Pinochet 

Rodolf o Segue l arrestat o durant e la manifestazion e di mercoled ì 

Nell'interno 

 conti dell'86: a 
ha o l'occasione o 

a relazione sulla situazione economica conferma che l'86 è 
stato un'occasione mancata Più profitti , ma la «manna» pe-
trolifer a è passata senza progressi struttural i A PAQ 3 

: «Non a il nome 
di i nei covi » 

È escluso che nel covi di Action dlrecte vi fosse il nome di 
o Giorgieri Furono solo segnalate dal francesi possibili 

azioni terroristiche*  Così Scalfaro nella sua visita lampo a 
Parigi A PAQ 6 

Così si e in a 
a di a della Fiat 

Così si muore alla Fiat, nella fabbrica moderna a storia di 
Giuseppina, operala di , nella quarta puntata della 
nostra a O  A PAQ 7 

Dal nostro Inviato 
E O — «Arriv a un momento n cui 

decidi di tornare perché continuare a vivere 
n esilio è come essere già morti Credo che 

molti altr i seguiranno 11 mio esemplo e 
sperare che dalle liste del regime escano l 
nomi del dirigenti politici , degli , 
del militant i esiliati, delle figure più rappre-
sentative E noi abbiamo un po' l diritto , un 
po' l dovere, di tornare i anni di esilio 

o unit i a due anni di reclusione 
sono sufficienti! Clodomiro Almeyda, 64 an-
ni, segretario generale del Partit o socialista, 
ministr o degli Esteri e vicepresidente della 

a di Salvador  Allende, ha l'aspetto 
finalmente riposato e Parla giustamente sod-

disfatta di chi ha giocato un bel tir o a Pino-
chet Una settimana fa e riuscito ad arrivar e 
a Santiago, martedì pomeriggio si è presen-
tato n tribunal e dopò aver  avvisato la stam-
pa  sono stati costretti ad assolverlo da 
una ridicola vecchia accusa di appropriazio-
ne di fondi dello Stato A quel punto  gover-
no, che n questo giorni si riempie tanto la 
bocca con le sue concessioni di ritorn o agli 
esiliati, disperato, ha applicato un provvedi-
mento amministrativ o che decide 11 confino 
per  novanta giorni Proprio durante la visita 

Maria Giovanna Maghe 

{Segue in ultima) 

La a del i sugli atenei italiani, il o , le o difficoltà 

Università , dove il reaganism o è fallit o 
A — l reaganismo l'a-

veva già bollata come spesa 
a la «moderni*-

unzione senza riforme* del 
pentapartito nostrano ha 
cercato di svuotarla -
terno, relegandola a terreno 
di conquista por  questa o 

auella corporazione a ora 
fallimento dei liberismo 

selvaggio e 1 guasti dell'lm-
o sono davanti agli 

occhi di tutt i e l Università 
— metafora di diffusione 
della conoscenza ad alti li -
velli, di ricerca, di motore 
dello sviluppo — torna al 
centro del dibattit o politico 

l Pel fa delle sue proposte 
per  questo settore strategico 
dello sviluppo sociale uno 
del punti cardine del pro-
gramma riformator e attor-
no al quale chiamare al con-
front o le forze di rinnova-
mento e di progresso 

Su questo asse si è aperta 
i a a la terza confe-

renza nazionale del Pel sul-
l'Universit à a dulie 
relazioni di Giuseppe Chla-
rante, della direzione del 
partito , e di Aurellana Albe-
rici , responsabile della scalo-
ne scuola del Pei un -
tr o che segue quelli sulla 

giustizia sull'energia sulla 
questione morale eccetera 
Una conferenza che ha visto 

e un -
se vastissimo di gran parte 
del mondo universitari o -
liano — erano predenti molti 
rettor i a-ssicme a decine di 
docenti ricercatori studenti 
— e del mondo politico ac-
canto al segretario generale 
Alessandro Natta hanno 
partecipato alla prima gior-
nata di lavori anche molti 
membri della direzione del 
Pel, l ministr o Tranca Fai 
cucci l presidenti degli enti 
di rlctrc a  oenatore Vali-

tutti , l presidente del grup-
po delia Sinistra indipenden-
te à 

Presiedeva, n mattinata 
Nilde Jottl (poi rilevata nel 
pomeriggio da o -
ma) a cui à toccato 11 triste 
compito di annunciare la 
scomparsa di o -
da e ci proporr e un minuto 
di silenzio 

l filo del ragionamento 
del due relatori si e dipanato 
partctid o dalle condizioni di 
un'Universit à divisa tra 
grande vitalit à e guasti pro-
fondi t dal riflessi che questo 
ha sul «sistema - Un'U-

niversità che sa esprimere 
competenze entusiasmo, ca-
pacità di ricerca ma che de-
ve fare l conti con le cifre del 
ritard i e delle disfunzioni i 
ha ricordat i Chlarantc quel 
dati su oltr e un milione e 
100 000 studenti  laureati 
sono ancora solo 73-74rnila, 
e sono comunque la metà di 
quelli che abbandonano gli 
studi a spesa dello fatato 
per  l Università e solo 11% 
della spesa statale cornples-

Romeo Bassoli 

(Segue in ultima) 

Perfettamente riuscito l'intervent o 

Pertini sta bene 
Adesso il cuore 

batte regolarmente 

Il prof Att i l io Reato informa 
sull «sito dell intervento car-
diochirurgico 

Perfettamente riuscito l'in -
tervento che ha permesso 
1 applicazione di uno stimo-
latore elettrico un pacema-
ker, nel cuore di Sandro Per-
tin i e è durata 
poco più di un'ora  Presi-
dente ora è fuori pericolo e 
dopo una breve permanenza 
nell'ospedale romano potrà 
tornar e a casa -
ne dello stimolatore si era re-
sa necessaria dopo che mar-
tedì l'ex capo dello Stato era 
stnto colpito da una crisi che 
aveva fortemente preoccu-
pato 1 medici «Pertini ha af-
frontat o con coraggio e con-
centrazione 1 operazione — 
hanno detto 1 medici — E al-
la fine ci ha ringraziat o n 
serata le condlztolnl dell'ex 
capo dello Stato sono netta-
mente migliorate ha ricevu-
to amici e familiar i e ha be-
vuto anche un pò di latte 

MADDALENA TULANTI A PAQ 3 

Quella sua 
lucida 

coscienza 
di O 

O 

 i ' i k 

Si è spento ieri all'alba dopo una malattia 
durata cinque mesi - Aveva 57 anni - l 
messaggio di Natta - Oggi la camera ar-
dente e poi i funerali (alle ore 15) all'Unit à 

A — È morto o a sapevamo da qualche 
mese che si era ammalato seriamente Era stato ricoverato 
diverse volte tn cllnica, da quando, in ottobre,  medici gli 
avevano diagnosticato un tumore Èra stato operato e si era 
ripreso bene a lottato per  cinque mesi contro la malattia. 
Con grande forza o fino alla fine Noi avevamo sperato 
che potesse farcela Negli ultim i giorni invece le sue condizio-
ni sono andate via via aggravandosi Poi il cuore non ha 
retto  cuore di o 

a non era n buone con-
dizioni negli ultim i dieci an-
ni aveva subito tre i 
Aveva sempre reagito n mo-
do straordinari o Anche un 
po' temerario aveva sfidato 
la malattia, e ogni volta si 
era buttato di nuovo a capo-
fitt o nel lavoro Quando sta-
va qui da noi — è stato  con-
direttor e . dal lu-
glio dell'82 fino a dopo il con-
gresso di Firenze — scherza-
va spesso sul suo cuore e sul-
la morte Ne parlava con 
grande freddezza Con di-
stacco, quasi 

Ad april e aveva assunto la 
direzione di *  ed 
era entrato a far  parte della 

e nazionale del par-
tit o Non vi lascio — ci aveva 
detto — resto qui nel palaz-
zo, cambio solo di plano E 
cosi abbiamo continuato a 
vederlo tutt i  giorni, ad 
ascoltare 1 suol consigli, a di-
scutere con lui di politica e di 
giornale Era contento del 
suo nuovo i ave-
va messo grande entusia-
smo, aveva legato subito con 
1 compagni di ! e si 
era messo all'opera di buona 
lena C  parlava spesso del 
suol progetti 

o a aveva 57 
anni  aveva compiuti n 
febbraio  10 febbraio Era 
nato a Tunisi, ma era di ori-
gine sarda. l padre era un 
diplomatico, la madre era 
francese E o visse 
all'estero e soprattutto n 
Francia la maggior  parte 
dell'infanzi a Tornò in a 
a quindici anni Subito dopo 
la caduta del fascismo E im-
mediatamente si ò n 
politica Aveva simpatia per 
gli anarchici, poi prese la 
tessera di quello che allora si 
chiamava il Psiup (prima 
della sctsslone di Palazzo 
Barberini ) e a diciassette an-
ni si iscrisse al Partit o comu-
nista Era 111947 o do-
po o a è già im-
pegnato come dirigente del 
partit o entra nel comitato 
federale di Nuoro e assume 
l'incaric o di responsabile per 
la stampa e propaganda. 

à pero la fa a Fi-
renze Studia storia E allie-
vo di Ce>nt)mori a se-
gretario della sezione uni-
versitaria nel '51 a politica 
diventa la parte fondamen-
tale delta sua vita Non fini -
sce l'università , nel '55 entra 
nel comitato centrale della 
Fgcl e poi nella e 
nazionale Sono gli anni del-
la Fgcl dirett a da Berlinguer 

a è 11 responsabile degli 
studenti E collabora alla 
fondazione di «Città futura -
è la sua prima esperienza di 
giornalista 

a spesso, diver-
tit o e anche con un po' di no-
stalgia di quegli anni, delle 
lunghe riunion i co) capo del 
giovani studenti socialisti, 
che si chiamava Bettino Cra-
xl i con  Arco Pannella e 
con altr i ancora  tempi del-
l'Unurl , il parlamento degli 
studenti Quando si formò 
tr a  banchi delle università 
un pezzo e del fu-
tur o gruppo dirigente della 
sinistra, ma quando anche, 
n molte zone della politica 

studentesca, bisognava fare 1 
conti con la grande corsa al 
trasformismo 

Nel 1956 a passa al 
partit o Fino al'62 è membro 
della sezione cultural e del 
comitato centrale e si occupa 
con particolare o del-
la riform a della scuola Nel 
'62 è chiamato a «Critica 

» Fa 11 redattore ca-

r ) della rivista, che all'epoca 
dirett a da Alessandro Nat-

ta Al decimo congresso, nel 
'63 entra nel Comitato cen-
tral e o lavora alla fe-
derazione romana, fa parte 
del direttiv o Al dodicesimo 
congresso, nel '69, viene 
chiamato alla sezione esteri 
del partit o a allora non ha 
mal smesso di occuparsi con 

(Segue in ultimai 

Quanti momenti dt que-
sti decenni ho vissuto in-
sieme, in modo indimenti-
cabile, con
quanti incontri!  non 
c'è stato nodo, dramma di 
questo trentennio, in cui, 
per una ragione o per 
un'altra — un libro, una 
riunione, una cena, un ar-
ticolo da scrivere — non 
mi sia trovato a discuterne 
con lui. 

Scrutavo i libri  di quella 
sua singolare, complicata 
biblioteca, che era il  suo 
cammino  sotto-
lineavo, gli scritti tn cui 
egli annotava le cose dei 
mondo con febbrile curio-
sità, e tentava testarda-
mente di spostare l'asse 
del ragionamento oltre 
l'apparenza della cronaca 
della ^provincia* italiana 
che sembrava volerci na-
scondere la chiave delle 
cose, se esiste va ed era pos-
sibile attingerla 

 ricordare la ruga 
invisibile che si leggeva 
sulla ^ua fronte una taciu-
ta tensione verso la scoper-
ta possìbile, l'ansia — dico 
ora - come di non fare in 
tempo, la furia che riversa-
va nei lavoro, come per af-
ferrare subito  fatti che 
fuggivano  l'ecceziona-
le impegno sema soste, la 
sfida alla sua vita e alla 
sua salute, che lo portava a 
impegnarsi notte e giorno, 
a inseguire il  lavoro, con 
un velo perenne di insoddi-
sfazione, con un rimprove-
ro sottile a ciò che manca* 
va e alia incompiutezza dì 
tante parole 

Ora la morte Così preco-
ce Così dolorosa  morte 
acerba sembra consentire 
solo silenzio Qualcosa non 
può essere più dato
che la memoria il  segno, ti 
senso, se possibile, di quel-
la trama così duramente 
troncata nel pieno dei suo 
svolgimento 

 cammino di  a 
me sembra allusivo di 
qualcosa che va oltre il  fat-
to privato  sembra che 
esso testimonia di un mo-
mento tipico di tutt a una 
generazione, diverso e al di 
la — per esempio — di 
quello che era stato deità 
mia generazione Se posso 
dire COSÌ,  non era 
nato all'azione politica nel 
nido caldo e duro di quella 
che poi chiamammo
stenza dell'esplosione an-
tifascista maturata a par-
tir e dalla meta degli anni 
Trenta, quei tempo che era 
stato l'epoca aspra e piena 
dello sboccio, del mito di-
spiegato del cambiamento; 
degli orizzonti chiari an-
che quando c'erano scon* 
fitte am&rissime e aveva-
mo di fronte fossati, trin-
cee che ci disgiungevano 
da altri  tempo di simboli 
netti e di maestri, e di un 
sentirsi tenacemente radi-
cati in un solco
noi di quella generatone, 
nemmeno noi, allora, in 
quegt anni, io fummo mai 
troppo controverso era il 
monco  un destino e 
una ragione, questo si, 
sembi-ava che li  portassi-
mo incardinat i dentro, pe-
netrati ormai in moìUtudl-

(Segue in ultima i 
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Una handicappata da sterilizzare? 

Un'llluitrailon a par «La figli a di nawuno » di Chandoa Fulio n a Frad 0. Mudar 

Sarà dei d 
l'ultim a parola 
per  Jeanette 

Annullat a a a la sentenza che autorizzava 
l'intervent o sulla giovane diciassettenne - a Gran 
Bretagna si divide sul «caso» - «Sono metodi nazisti» 

Nostro o 
 — Sarà la Camera dei  a decidere 

del destino dì Jeanette,  mentalmente 
handicappata per la quale la Corte d'appello di 
Sunderland aveva dato parere favorevole alla 
iterilittanone.  il  *caao$ che ite appaationan-
do la Gran Bretagna da qualche settimana ai 
ricomincia da capo Con la riunione di ieri pome-
riggio la più alta talenta giuridica del patae ha 
annullato infatti  la precedente sentenza che da-
va via Ubera alla sterilizzazione della regalia, la 
quale compirà 18 anni il  20 maggio 

 proprio l'approssimarsi della maggiore età 
che aveva spinto la madre della giovane ferma 
mentalmente all'età di cinque anni, a chiedere 
 intervento risolutore che consentisse alla ragat-

fa di avere una sessualità libera senza paura di 
ulteriori  conseguente Si era rivolta insieme agli 
assistenti sociali e ai medici alla corte d'appello 
per avere l'automi aziono, in quanto la regata è 
sotto tutela guidinone Allo scadere dei 18 anni 
nessuna à può più dare l'assenso a un in-

o di sten/maiione, in quanto solo la ra> 
gena e decidere de, suo destino La cotte 
aveva dato parere favorevole, ma l'avvocato di 
Jeanette, che corrisponde al nostro giudice mi-
norile, ha deciso di ricorrere alla Camera dei 
t<ord Questi ultimi, a loro volta, vogliono ridi-

o tutto 
Nel frattempo  ai è divisa sulla 

aorte della giovane chiamata Jeanette (il  vero 
nome è ) Su Jeanette che vede li mondo 
con gli occhi di una bambina e sente i 

o di sé t desideri di una donna . 
in questi anni nei i pe  «andicappati, può 
vestirsi, prendersi cura ai sé quando ha le me-
struazioni e svolgere anche qualche lavoro, ma 
non capisce ad esempio l'uso del denaro, non può 
girare da sola perchè non interpreta i segnali e 
sopratutto non valuta le conseguente delle sue 
anom  sa che può e incinta, ad 
esempio  la possibilità di ricorrere alla 
pillola, in quanto la ragatta è allergica, scartati 
gli altri  anticoncezionali per varie ragioni si è 
pensato di e if problema alla radice 

a delle tube  le i sono state 
violente e i i si sono fatti avanti, com-

o quello di cni accusa i giudici di avere uno 
spinto «nazista» e questa ragazza, co 
me se ai trattasse di castrare una cagna, è una 
decisione che ci riporta indietro di secoli, al e 
dfoevoi, commenta Sir Brian  segretario ge-
nerale della  la Società e pe  i bam-
bini e gii adulti mentalmente handicappati 
tComamo il pencolo di tornare a tempi m cui 
una persona malata di mente era considerata alla 
stregua di un animale  a proce-
dere alla e di Jeanette è una viola 
none dei diritt i umani che sono alla base della 
«(vieta civile Non possiamo permetterlo Se la 
Camera dei  non bloccherà questa cosa ri -
correremo alla e europea per i i umani 

Anche i giudici che hanno autorizzato la steri-
lutazione hanno riconosciuto che ciò infrange il 
diritto della donna alla procreazione
te tale diritto non significa nulla, hanno concluso 
i giudici, in quanto non e in grado di stabilire il 
legame tra  attività sessuale e la nascita di un 
bambino, né tantomeno di i cura del 
neonato. 

La e ha o la e -
nendola l'ultimo o , ma allo 
stesso tempo con un'importante nuova decisione 
ha stabilito cfte in futuro o e i tribu-
nali a pronunciarsi su casi del genere e non baste-
rà l'automtazione dei genitori per procedere alla 
sterilizzazione di minorenni handicappati Si e 
venuti a e che i di questo tipo sono 
avvenuti in più occasioni in  presumi-
bilmente il  solo con il  consenso dei genitori, no 
nottante che nel 1976 un giudice, davanti a un 
caso quasi identico a quello di Jvanette, abbia 
esplicitamente vietato la sterilizzazione in nome 
del diritto della donna alla procreazione
que che cosa è avvenuto in dieci anni tanto da 

e l'atteggiamento nella giustizia inglese* 
Secondo il  professor  esperto 
sulle leggi britanniche all'Unner+itv College di 
landra, la risposta è semplice una preoccupante 
marcia o nel campo dei i umani *La 
decisione di questi giudici e deplorevole, anzi 
direi nazista nelle sue implicazioni Quale à il 
prossimo passo nelle leggi sul controllo sociale'' 

 castrazione di ragazzi di 17 anni se sono men-
talmente handicappati'''  riferimento al nati 
amo non è un caso isolato, l'editoriale di un auto-

e quotidiano ha ricordato che l'ultima socie 
tà a praticare la sten/izzazione e ia e di 
persone handicappate come strumento di politi 
ca sociale era stata appunto quella hitleriana 11 
dottor  Thompson, direttore della fondazio-

ne per la salute, ricorda un precedente pericolo-
so *Si sa dove si comincia, ma non si sa dove si 
può finire*  Qualche dubbio viene espresso anche 
dalla Bntish  Association secondo cui la 
sterilizzazione in certi casi può essere giustifi-
cata, ma è essenziale che ogni voltasi giudichi 
tulle base di circostanze specifiche  un punto 
di vista più vicino a un 'opinione pubblica confu-
sa e incerta che in questi giorni si è espressa con 
un fiume di telefonate alle stazioni radio e con 
lettere ai giornali All'opposto di Sir Brian
segretario della Società reale per i bambini egli 
adulti mentalmente handicappati, che parla di 
ritorno al  e condanna senza mezzi ter-
mini la sperimentazione (il  suo è un caso doppia-
mente sentito dato che ha una figlia mentalmen-
te handicappata), il  dottor  Hochberg che 
lavora presso un noto ospedale londinese (lui pu-
re con una bambina handicappata) 'Voghamo 
evitare a a figlia che a ha 9 anni  inutile 
preoccupazione di una gravidanza e se non trove-
remo i mezzi più umani o senz'al-
tro a un ginecologo di sterilizzarla non appena 
sarà in età a rischio* 

e e sono sta te le te-
lefonate dei genitori di figli  malati di mente che, 
pur non avendo trovato Scoraggio di contempla-
re la sterilizzazione come soluzione alle loro an-
sie, si dichiarano a favore dell'intervento
capire queste cose, dicono, bisogna viverle da vi-
cino -Allora che cosa le impedisce di rivolgersi a 
un tribunale e di procedere0*, ha chiesto il  com-
mentatore di  a una di queste ma 
dri  silenzio È l'irreversibilità che fa pau-
ra Spesso c'è il  dubbio o ia a che possa 

i un o nelle condizioni menta-
li dei giovani handicappati Un 'altra delle diffi-
coltà neli "affrontare  l argomento è dovuta al ta-
bu intorno alla sessualità degli handicappati in 
genere  viene riconosciuto a tutt i il dirit -
to di esprimere la propria sessualità, soprattutto 
nei casi di malattie mentali si tende a e 
sui modi e le forme attraverso cui tale attività 

a e sessuale si manifesta e viene goduta 
e se si pensa esclusivamente alla 

» a non solo c'è il pencolo di la-
e ai tribunal i di decidere chi può procreare e 

chi no, entrando in un'area orwelltana, ma in 
nome di i codici i si possono negare ad 
intere categorie di persone alcuni dei diritti  ses-
suali fondamentali e inalienabili dell'essere urna 
no  più *oltre al fattoche non e vero che handi 
cappati mentali procreino necessariamente figli 
pure handicappati — e e vero che persone 
mentalmente sane possono a\ere figli  handicap 
pati — si e tene conto che una società 
può decidere la sterilizzazione di certe persone 
per non farsi carico di categorie umane magari 

e inutili, e e e 
adatte per rispondere a questi bisogni si a 
di costruire centri, impiegare assistenti sociali, 
secondoquel tipo di sviluppo che abbiamo visto 
organizzarsi nelle società più avanzate negli ulti 
mi » È un altra voce che si è sentita a 
fiadio  spettro di una società che può 
essere accusata di abdicare ai propri doveri nei 
riguardi dt handicapppati mentali, non disturba 
per esempio un ginecologo che dichiara di aver 
sterilizzato una bambina di 11 anni nella stessa 
città dove abita Jeanette  che non sarebbe 
stato possibile sorvegliare la bambina una volta 
diventata adulta 24 ore su 24, tenendo conto che 
ci sono quelli che possono approfittare di lei la 
sterilizzazione può essere considerata un modo 
di proteggere la ragazza tSuppongono che avrei 
potuto dire, mi dispiace devi cavartela da sola
diritto di ogni donna procreare e non si può in 

e a in tali casi questi che partano di 
libertà e diritti  civili  duono delle sciocchezze! 

Ci sono qua t n a handicappati men 
tali in  Se si do\esse aprire la porta 
alta , pu  con le dovute valutazioni 
dei tribunal i nei riguardi dei singoli si potrebbe 
instaurare un clima m cui i pregiudizi verso le 
persone handicappate aumentino anziché dtmi 
nutre  di cui ha parlato Sir Brian 

 è ancora molto /ontano ma fa capolino in 
una società che allo stesso tempo ha fatto i 
enormi per venire incontro ai bisogni di queste 
persone A Londra per esempio si può e che 
non esiste più sala da concerto o teatro o cinema 
sema un e per te sedie ti rotelle e oagnt 
speciali porgli handicappati  e milioni di 

e sono stali spisi da enti di beneficenza 
pe e i cittadini al o per gli 
handicappati con e campagne pubblici 
tane nei luoghi pubblici inclusa la metropolita 
na Ce una sensibilità diffusa e questo spiega la 
passione con cui si s.egue la nono di Jvanette 
Oro l'ultima parola e tu

Alfio Bernabei 

Ce soltant o la propost a Pei 
abbiamo o di e la possibilità di 
da  vita ad un o che a  effettua 
zione dei m e consenta, o a 
compimento la a di e i i e 
mi più i che stanno di e al paese 

o che un tale tentativo debba e 
compiuto » Subito è cominciato it 
fuoco di fila dette domande 

— e a — ha o un a -
i alle i appena , sem-

e al , dal o de — ha detto 
che in fondo non e impossibile e ad 
una a di tipo o Ciò può 

e un nuovo tipo di i a e e 
? 

«Non mi e — ha o Natta — che sia 
questo il a che noi abbiamo posto Noi 
anbiamo affacciato un ipotest, avanzato un idea 
Non so se la e ne ha avanzata un , di una 

a a Non ho ascoltato le dichin 
i di e a Se la e avanza un'idea di 

, la * 
— C't possibilità di un o 7 

e sono incombenze che spettano al capo 
dello Stato 11 e della a a 
ha sentito lo e e il i o che a di 

e degli i e delle decisioni 
debba e tutte le e politiche Non mi 

, quindi che ci passano , da e no 
a delle anticipazioni sulle intenzioni del capo 

dello Stato» 
— e Natta, ne] l'avanza e la sua -
posta lei à e o un qua-

o di o e Su quali 
e politiche si e un o 

di ' 
l o o e stato abbastanza espli 

cito noi ci o alle e politiche che han 
no o la o volontà di non e 
la a con uno scioglimento o 
delle e e la volontà di e la possibilità ai 
cittadini di i sulle e -

» 
— e che le e i al * 
dum abbiano la 9 

o che sia possibile e ad , an-

che in , una a -
mente, una i di o è e la a di 
una , che si compie anche in -
mento lo o che una base possibile esista» 

— Avete detto a Cossiga che deve e una 
à comunista a e -

ne1 

iQuesto e a o Abbiamo dato 
un'indicazione, un'idea al e della e 
pubblica e si a di e se ci 
sono Cisponibilita di e e politiche alle 
quali ci siamo e i Al e 
della a spetta il compito di e qua 
li soluzioni siano possibili a che si affacci 
l'eventualità di uno scioglimento delle e 
Ci siamo i ad e e politiche attendia-
mo delle e di posizione» 

—- Avete o a Cossiga un o * 
e pe e questo ? 

«Schiettamente non e questo il » 
— La a che avete avanzato a Cossiga 

a il o piano 1* 
l piano C — ha o o Natta 

— ma dovete e a y Abbiamo 
e o — ha poi aggiunto il o 

del i — che o o al momento op-
o e che non o fatto delle e 

intempestive Ci siamo , fino a questo mo-
mento e non so se a , di e
cinque i che hanno continuato a e 
che 1 unica possibile a di o a 
il o  tentativo che ha compiuto -

i — e che noi  debba e consi-
o l'ultimo — non è o i a que-

sto il momento pe noi di , legittimamen-
te e con , una via d'uscita Se noi, é 
non ci sono gli i disponibili o é 
non e e una base a pe
un o come quello che noi indichiamo, si 

à a situazione, a quel punto ve-
o che cosa à » 

— Chiedete e di tutte le » 
? 

o che si a dalle posizioni che 1 
i hanno assunto e la . 

Giuseppe F. Mennell a 

e a è che dopo il -
 tentativo di , le 

à sono aumentate!, e i 
i pe e una via di 

uscita «diventano e più 
» La causa che a ha 

impedito di e un'in-
tesa, la e la individua nell'in-
capacità dei cinque i «ti 

e una a comune ai 
» La , insomma, 

investe le basi stesse dell'al-
leanza a da questa constata-
zione i i o 

e solo l'opzione dello 
scioglimento delle e Lo 

e anche il fatto 
che e , secondo alcune 

, non ha indicato 
nomi a Cossiga Tuttavia, il se 

o o non 
e nemmeno escluso l'i-

De e Psi 
potesi di un mandato i 
vo Non si sa ò se lo abbia 
fatto pe  non e i 

i al e o se pe
che e che i canali di comu 
nicazione a i cinque non si 
siano i del tutto 

 socialisti, dal canto , 
hanno spiegato a Cossiga che il 

i ha e obiettivi e a 
compimento la , da 
e un o al paese, fa  svol 

f e i m sia indetti» 
\ittavia i ha aggiunto 

che tutto questo à possibile 
soltanto se la e à 
le e i che han 
no già o alla a 

l'on u 
a poiché a da esclu-

e un o voltafaccia 
da e di e , c'è da du-

e anche delle e inten-
zioni di via del o Tutto la-
scia e insomma che, al 
punto in cui o giunte le cose, 
anche i abbia messo net 
conto le elezioni anticipate 

All o stato dei fatti, questo 
sbocco e e ai -
gubbhcam, dal momento che 

padolini a -
ma» la situazione o 
del , nel colloquio con Cossi-
ga — 1 ultimo della a — 
ha comunque consigliato una 

e pausa di e poli 
tica, al fine di e eventua-
li motivi di novità» Un invito, 
in e , a e 
l'ipotesi di un mandato espio 

o 
Non si capisce tuttavia quali 

» o e 
nei i , e non quel-
la di un e cedimento 
do e del i o della e 

Se dunque non vi o 
i colpi di scena, -

e una nuova a 
à a é im-

possibile E il e si o 
a di e al o 

dilemma se fa e le elezio 
ni a i o se e a un de 

o di e un -
no e e a ha già 

o il suo candidato ilmmi 

o degli i o a 
i e , pe

non e — si dice — 
la possibilità di e il 

o anche nelle s 
sime ) Come à 

e le opposte -
ni che, , gli 

o dal i e dalla , te-
nendo conto delle opinioni del-
l'opposizione'' Secondo alcune 
voci, il e della -
blica e in o e ca
te si , a , di un in-

o al o e a 
o , Giovanni 

lalagodi 
, socialisti e -

stiani continuano a -
si, a colpi di i sui i 
vi , la à del 
fallimento di t

!'  A vanti V ovviamente, la col* 
pa à della e 

a la a del 
» e di tutto 

sta la e della solida-
à a i cinque i -

cata dal o del patto poli-
tico di luglio» 

Secca la a 
dell «Avanti'», giunta a o 

o di agenzie «Chi a la 
violazione dei patti da e 

, mente e 
davanti all'opinione pubblica», 

Non è o difficil e -
e che o questo sa-

e il leit motiv della campa-
gna e socialista e de-

a , intan-
to, annuncia «A i finita. 

» 

Giovann i Fatantll a 

e impegno intellet-
tuale, anche al di là dei succes 

i di , della 
politica a La e dei -

i i che egli -
sce a e è o -

, e e la sua -
senza in tante occasioni -
che dal Congo di Lumumba e 
Gizenea ai movimenti di -
zione a , dal -
dio e e dal a dei 
palestinesi, da Cuba al Viet-
nam, fino alle e 
pe » dal Cile e dal 

o Sulla fine degli an-
ni settanta egli è anche uno dei 

, dei i dei 
i i del i è con 

È morto a 
 a i al o in-

o col s e 
Nel '71, , il o al 

o » È vi 
cedi e a con Natta, 
poi con , poi con 

n Lascia » nel 
'78, e viene chiamato a e 
il Cespi, è il o studi di pò 
litica e che Ledda 

e del nulla, facendone 
un o di documentazione e 
di a di i -
zionali, e o o 

a se un o di studiosi e spe-
cialisti assai notevole 

a a deve un po' e 
ha avuto il o o E pe-
ò l'idea di e in o 
piano il , la politica, il 

, questa idea non 
gli a E così nell'82 a 
ali «Unità» n un momento 
molto diffìcile pe il e 
Ledda è , e davve-
o non a le e dieci, 

dodici e al o al tavolo da 
, spesso anche la domeni-

ca Ci aveva salutati ad e 
pe e a » e diven 

e e 
È difficil e pe noi dimentica-

e o Ledda La notizia 
della sua e e u n e fol-
tissimo Con e commozio-
ne e condoglianze e 

a i che fino all'ulti-
mo momento lo ha assistito con 

e affetto, al figlio , 
ai suoi i 

La a e à alle-
stita . via dei i 19, nella 
sede dell'iUmta» e di -
ta», dalle 11 di questa mattina 

i si o alle 15 
e e e à tenuta 
da Emanuele o che pe

3 o anni, dall 82 all'86, ha 
o insieme a Ledda «l'Uni 

ta> 
Subito dopo ave o la 

notizia della e di o 
Ledda molti i del , 
compagni e i si sono 

i a i o sa-
luto a questi o 
Natta che ha inviato un tele-

a a a e o «Vi 
o il o più -

fondo del Comitato e e 
mio e pe  la a 
del o o o 
Una e , sino all'ulti-
mo a con a e 

a d'animo, ci a di un'in-
telhgenza acuta e , di 
una intensa passione politica e 

civile, di una dedizione -
da alla lotta dei comunisti ita-
liani» o Ledda — -
vo a il o del i 
— militante e e del 

, studioso e e 
o delle i questioni 

, intellettuale 
sensibile e a di e 
livello, come hanno mesto in -
lievo le e di e 

" e di , è 
stato a o che più hanno 

, con la a opa-
, e degli ideali 

e dei i di , di 
, di avanzamento 

e e civile che sono alla 
base della a politica» 

ni, con i toro eventi -
li , le loro scansioni, le o ban-

, ò anche nelle ore 
più dure e difficili  scattava in-
teriormente un sentimento dt 
identità, che permetteva dt 
reggere, e dalla sconfitta rilan-
ciava la prova, (a lotta Secon-
do me,  ~ almeno nel 
tempo in cui venne sviluppan-
dosi tutta la forza della sua 
personalità — già si trovò oltre 
questo solco di certezze che 
aveva avuto il  suo punto di sal-
datura nel ruolo decisivo assol-
to dal comunismo nella Vitto-
rio antifascista della seconda 
guerra mondiale Credo che 
noi non misureremo mai abba-
stanza il  grande spartiacque 
scandito dal 1956 Non mi in-
teressa la minuta esattezza 
cronologica della data Non è 
un caso che a partire da quel-
l'anno crollano le statue, sbia-
discono e le 
lettur e sommane della 'vulga-
ta* comuni-ita, si spacca il 
blocco  e contempora-
neamente l'Occidente — la 
vecchia a a di tutto 
— si trova a fare i conti con 
l'emergere impetuoso e scon-
volgente del Terzo mondo
cipitavano via via più imperio-
samente le conseguenze della 
seconda guerra mondiale dal-
la corsa atomica, ali irruzione 

a coscienza 
del ciclo fordista alla rimessa 
m discussione delle grandi -

i e e finali-
stiche, che avevano tentato di 
improntare il  secolo con le loro 
ideologie e disegni politici 
'forti*  mi sembra testi-
mone di una nuova generazio-
ne che è chiamata ad andare a 
questa nuova lettura del man~ 
do generazione complessa, che 
deve rifare le mappe dei conti-
nenti, non avendo più alle 
spalle gii schemi i del 
passato Se penso ai suoi libri, 
ai suoi maggi, at suoi , li 
uedo tutt i dentro la convinzio-
ne che la lettura del mondo m 
due pezzi ormai non reggeva 
più bisognava andare alla sco-
perta delle rotture e delle nag-
gregazioni che si venivano 
compiendo nel pianeta, e dei 
nuovi protagonisti complessi, 
diversi, oscillanti, che scaturì 
vano dagli esiti oramai dispie 
goti del secondo conflitto mon-
diale 

 la sua è stata una ricerca 
sul campo, che mentre -
tai^ fatti, cose uedute, perso-
naggi interrogati cercava di 
individuare la nuova trama, 
entro cui ormai doveva tessersi 
il cambiamento  credo che 

egli ci abbia aiutato a conosce* 
re l'arcipelago del Terzo mon-
do nelle sue , nelle 
sue differenze, nei suoi dram-
mi con una forza di penetra-
zione che andava oltre te vec-
chie letture dell imperialismo, 
e gettava luce sugli strumenti 
nuovi di dominio, sulla figura 
nuova dei protagonisti Abbia-
mo un debito o questa -

, o questa cultura 
nuova che ha aiutato il
comunista italiano a parlare al 
di tà delle frontiere italiane, ad 
avere  nel mondo 

 quando  ragionava sul 
conflitto Nord-Sud e cercaua 
dt scoprire le formazioni, le 
culture, i nuovi gruppi dirigen-
ti del Terzo mondo, m fondo 
portava dentro di sé una nuova 
nozione pluralistica dei sogget-
ti tri campo at di là delle frasi e 
delle etichette egli contribuivo 
cosi ali opera di -
ne- più vera, e -
neamente metteva in discus-
sione nel profondo la lunga, 
ostinata, 'arretrata- visione 
eurocentrica dentro cut stava 
tanta tradizione della slessa 
sinistra Non a caso, andando 
avanti nella ricerca egli tenne 
sempre più come un filo rosso 

di tutto il  ragionamento la cri-
tica, la lotta per il  superamen-
to dello schema bipolare del 
mondo di un mondo governato 
e dominato dai due Grandi 

 toccava cosi —- e lo sapeva 
— il punto forse più nuovo e 
più difficile, tale da domanda 
re tutto un riordino delle stra-
tegie 

C'era in quella lotta ostina-
ta al bipolarismo la convinzio-
ne radicata che dentro tale 
schema non soltanto non si 
fermava la corsa mortale al 
riarmo atomico, ma nemmeno 
si aprivano spazi a trasforma-
zioni, che ormai nello stretto 
quadro di una singola nazione 
non potevano più reggere
io vedo, in quella sua febbrile 
attenzione al nuovo riaggre-
garsi e differenziarsi dei pro-
cessi mondiali, la lucida, e 
spesso amara, insoddisfatta 
coscienza di processi di inter-
nazionalizzazione, a cospetto 
dei quali il  'socialismo nazio-
nale* (il  modello della sinistra 
per tutta un epoca) non riusci-
va più a reggere 

 più tardi, molte di que-
ste cose sono divenute più 
chiare e leggibili a tutti noi, ce 
le troviamo oggi squadernate 
drammaticamente dinanzi 

 non mi rassegno alla 
rappresentazione di  co-

me di un bravo 'specialista* di 
politica estera  trovo la sua 
vicenda e la sua battaglia come 
forse allusiva di una sorte di 
tutta una e 

 quell allargamento 
di visione dell'orizzonte, dette 
forme e dei soggetti del cam-
biamento faticò a passare, o 
passò lentamente, o in parte 
rimase chiuso nelle righe di un 
'documento»?  a 

 alla sua ricerca, al suo 
tentativo mi viene di doman-
darmi se la sua generazione 
non si sia trovata stretta den-
tro forme di agire politico e 
culture che i padri fondatori 
avevano tenuto forti  nelle loro 
mani e troppo lentamente ve-
nivano allargandosi e mutan-
do 

Avevano, i nuovi la nuova 
generazione del partito e della 
sinistra, tempi, forme, forze 
per chiedere, spingere a inno-
vare di più, e più -
mente?  domanda non è ir-
ragionevole se pensiamo a co 
me esplose e rifluì  la stagione 
del '68 stnu alle spaccature tra 
giche degli anni Settanta, e al 
la controffensiva neoconserva-
trice 

Vedo la storia di
dentro la stona di questa gene-
razione alla soglia del passag-
gio d'epoca che oggi vediamo 

dispiegato cosi impetuosamen-
te di fronte a noi, stretta dallo, 
struttura del mando che deU9' 
rono i i i degli anni" 
Quaranta, rinserrata dentro 
schemi statatnazionati ormai 
insufficienti, obbligata ormai 
alla ricerca di un nuovo tritar* 
nazionalismo, o senta 
ancora raggiungerlo 

 questa morte precoce 
mi a più amara come ti 
colpire uno net pieno delta sua 
corsa, proprio ora che t'esito 
appare con una nuova, pr*' 
gnante importanza /«cada 
scelse una idea forte dell'agire 
politico Sino a bruciare tante 
cose di se stesso avendo m 
mente altre i e po-

i con cui , i atta 
dimensione del pianeta
possiamo dubitare delle pro-
poste e dei linguaggi -
ta rei, cercare Afa che il  proble-
ma del come stare insieme si 
trascini dentro dt noi (segreta-
mente, forse, ma m modo alla 
lunga ineludibile; non o 
possibile negare Questa inelu-
dibilità del compito è forse fa 
sola a che possiamo » 
dinanzi ali amico che s'allon-
tana che chiamiamo e -
sciamo con nome cosi intenso, 
cosi alto, di compagno 

Pietr o Ingrt a 

di o Volio, o 
delle Nazioni Unite sulla que-
stione dei i umani e che 
inutilmente ha tentato di im 

e la decisione, o alla 
vigili a o di un a 
che di esilio a e 
come di una e in vita» 

n , come lo chia-
mano amici e compagni, ha col 

o ChileChico e un pae-
sino del Sud e a 
abitanti, quasi tutti di una co 

e belga i dal-
la vicinissima a all'ini 
zio de] secolo o cane a di-
spetto del bel sole, vento -
simo, le case sono e da 

i pieni di a i da 
doppi i di pioppi i 

i si fanno e e e mezza di 
o fino a Coihaique, due e 

di jeep a sulla nuo 
va a fino a o lbanez, 

e e di o pe a 
e il lago l , 

dopo ave convinto pe  più di 
a il e che 

non è il caso di i ad 
e i clienti Quando i 

locali dicono che il lago a 

Esuli cileni 
un e si o ella sua 
nauseabonda attività ondula 
tona a il paesaggio compen-
sa Lungo Tunica a che 

e Chile Chico e e un cp
to movimento n Clodomi 

> Sta passeggiando Eccolo 
che a o una siga 

a dopo , senza i baffi 
delle foto di e 

e i del Cile e 
e idee su quello che come 

o del o sociahita 
intende e qui una volta libe-
o di i 

o che il socialismo cile-
no abbia un o molto impo
tante e deve o Nella eoa 
lizione a le e i 
che che a la maggio 

a dei cileni Come a 
o tutto il mio o e stato e 
à a di ptu e il no 
o o a a n 
e possibile questa unita del 

la a e l unita delle e 
e E l unico modo 

é in Cile si i alla de-
a e alla » 

a ci sono una quantità spa-
ventosa di divisioni, di -
cazioni, di polemiche a i so-
cialisti 

«Questa e della 
a che stiamo -

vendo mi a entusiasmo e 
a ò e un mo-

mento e e si 
i alla a sulla ba-

se di una linea politica comune 
e a alla stessa 
alleanza politica e l'obiettivo 
c'è ed e quello delta campagna 
pe  le elezioni e senza limi-
tazioni di nessuna specie, dan 
do a qualsiasi cileno la possibi-
lità di i con a e 
senza i Questo e l'o 
biettivo che a tutti i ci-
leni sul quale dobbiamo -
e ad e una n 

za a mi chiedevi quali sono 
state le mie i Ci so 
no dei luoghi di Santiago tanto 

belli dei quali mi o dimenìi 
cato, e ci sono posti che quasi 
non o e sono 
cambiati e cosi pe
tutti, dopo tanto tempo» 

Un'opinione sulla visita del 
a a s'è detto che a ò 

a e stata la Chiesa 
, poi e o che 

convenisse soltanto al e e 
a , gli ultimi aweni 
menti di nuovo fanno e 
che à un evento e 
pe  un possibile o alla de-

a in Cile Che cosa pen-
sa Almeida9 

n questo momento la visita 
del a può da  luogo a una 
possibilità Qua) è la possibili-
tà9 È eh» il popolo i come 
può e in un occasione del gè 

e al pontefice qua! è la a 
situazione del paese Ed e an 
che un'occasione e questo 
tema tanto e come la 
fine definitiva e senza condizio 
ni dell'esilio venga posto in pn 
mo piano a le questioni nazio 
nali Se c'o qualcosa in cui la 
Santa sede e stata a è sta-

ta o questa condanna al 
la a dell'esilio che viola il 
più fondamentale dei i 
umani, cioè quello che ogni in 
dividuo ha di e nella pa 

a dove e nato» 
Sono fatti già noti, sono stati 

i e i tante volte 
a è e e di 

nuovo come fu l'inizio di un esi 
ho che a è o 

a il 10 e del '1% 
io o da i o stato 
ella a dei i non 
al'meati e ne andai a La o 
neda, i Salvato Alien-
de, a abbastanza o 

i disse che aveva o 
1 , che 1 e letto 
la mattina dopo, che aveva lo 
scopo di i e sulla 
situazione politica che il paese 

a E che voleva con 
e un plebiscito pe l 

e i i politici più u
genti i disse che se ne onda 
va a cosa a e l'inte
vento La mattina dopo, e 
stissimo, seppi del golpe milita 

, mi chiamo o Letetie

Chiamo la casa del e e 
mi dice che va a La a 
chiedendomi che ci vado an-
ch io o U e ci e il 

, io o nell'ala 
del o degli » i 
abbiamo visto l'incendio del 
palazzo e alle 5 del o 
ci ha o una pattuglia e 

o o con » 
, Anibal a e José 

Jaime Toha Ci o 
la e del e e ci -

o subito alla Scuola mili-
e o i dopo ci 

o a uawson, dova 
siamo i pe  molti mesi 

i mi hanno o a Tucna, 
poi a nell'Accademia dì 

a a e questo fu il pe-
o più o della . 

E da li mi o al campo 
di o di . 
Nel gennaio del '75 ho » 

e dt e a Santiago e 
siamo stati espulsi io « « 
Tfipia, che a o dell'E-
ducazione Cosi e cominciato ti 
mio esilio» 

a Giovanna t 

siva e lo 0 V, del o in 
o o o il 3 '. degli 

Usa) 
Questo e il o di una pali 

tica e che ha 
soffiato anche sui i atenei 
inqucstianni L idea dell u 
zione come «spesa inutile, del 
 inessenzialî delle e 

del ! come unico falla 
e di dinamismo ha già o 

cato una i del sistema di 
e o che sem 

e più voci i oli o 
ceuno si affannano a a de 

e n u e btato so 
o il o del i 

ubbhca , e 
con l'incapacità e 
del , ad i il 
compito di e le spinte in 

Universit à 
novative con quelle e 

e e e 
e dell a 

zinne e — ha detto Au 
a Albina - con le sue 

e di o e di pesatile 
à sino ai limiti 

dtlla legalità» 
l i si e o in questi 

anni dt e da una p 
posinone stente o 
statalismo e dalla sua e 

a pubblico o La 
a comunista fu e 

su due elementi 1 autonomia e 
la questione studentesca n 

questi mesi la a «outono 
mw. e stata letta le ) 
anche come  dilla 

e che mantiene i 
i i 11 i che 

e solo ad una e di 
» e come a 

e alimentata da nuovi 
m itil i di finanziamento che 
l 1i pe ofl e ad una i 
su a sociale di studenti 
una o a
chia di atenei e che 
non hanno il e dell'onci 
nalita i movimenti studente 
schi i e spagnoli hanno 
fatto giustizia di queste politi 
chi 

l i e un autonomia 
l e e 

che a la a di un 
finanz amento pubblico ade 
guato — ha dotto i — 
assieme ad una autonomia sta 

o e di gestione delle nso
se ambe o e di 
autofinanziamento» E a 

n avi onomin della u 
scienlmca. anche o ai 
condizionamenti del , e 
come «nuova i flessibilità 
nel o con enti e boicotti 

i pubblici e . l 
covano di questa autonomia 
deve e da un n 
to della , dui com 

f o dei i di i 
, dall assunzione degli 

studenti o soggetti dei ò 

cessi istituzionali (comvolgen 
doli quindi anche ncll elezione 
degli i di , dal t 

e ai i di n 
ti) dall istituzionedi un o 
nazionale di o delle 
autonomie e (un 
Cun ) dall u 
zione di i di impnndito 
nabla e di qualiticu7nwe V, 
dall e al o 
della a ist e di 
compiti esclusivamente di ò 
gl'animazione e nequihbno 

Nella a comunista il 
o stesso e cani 

e , i con 11 
stituziono di un o pe

, la a scienti 
fica, il o , cui 

e e ambientale 

Su queste e è iniziato 
il dibattito che ha visto eli in-

i del o * 
Falciiia uhi ha comunque » 
spinto le logiche di ò 
chiuso», del e Vnhtuttì, 
di Stetano , dei -
svntanti del i ) e 

n (1 thel . del t 
e di il à di a 

Antonm i e, subitu do 
pò, dtl wgietano della FgTt 

o Foltna a concludo la 
a una invola a 

Oggi e o 1 o del 
e di Siena Luigi n 

pue e di Livia ,
bile della commissione femmi-
nile della e del i -
mani le conclusioni di Natta 

o Battoli 
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